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consen t i t i  esclusivame n t e  gli  interven t i  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia ,  di  restau ro  e  di  
risanam e n to  conserva t ivo  senza  mutam en to  delle  destinazioni  d’uso.  

 3.  Sono  fatte  salve  le  norme  a  tutela  del  suolo,  dell’ambien te ,  dell’igiene,  della  sicurezza,  del  patrimonio  
storico,  artis tico  e  culturale .  

 Art.  106  - Regolame n t i  edilizi  

 1.  I regolamen ti  edilizi  comunali  det tano  norme  in  tema  di  modalità  costru t t ive,  decoro  pubblico,  igiene,  
sicurezza  e  vigilanza.  

 2.  Le  norme  dei  regolamen ti  edilizi  comunali  non  possono  in  alcun  caso  costituire  variant e  agli  
strumen t i  di  pianificazione  terri to riale  ed  urbanis t ica .  

 3.  La  Giunta  regionale  con  deliberazione ,  nelle  mate rie  di  cui  al  comma  1,  approva  un  regolamen to  
edilizio  tipo  con  valenza  di  linee  guida.  

 CAPO  II  - Final i t à ,  con t e n u t i  e  proc e d u r e  di  appr o v a z i o n e  dei  piani  at tu a t i v i  e  del  
prog e t t o  uni ta r io  conve n z i o n a t o  

 SEZIONE  I  - Norme  comuni  per  i piani  attua tivi  

 Art.  107  - Piani  attuativi  

 1.  I  piani  attua t ivi,  comunqu e  denomina t i ,  costituiscono  strume n t i  di  pianificazione  urbanis tica  di  
det taglio  in  attuazione  del  piano  opera tivo.  

 2.  L’atto  di  approvazione  del  piano  attua tivo  individua  le  disposizioni  legislative  di  riferimen to  e  i beni  
sogget t i  ad  espropriazione  secondo  le  procedur e  e  le  modalità  di  cui  al  d.p.r .  327/2001  e  alla  legge  
regionale  18  febbraio  2005,  n.  30  (Disposizioni  in  materia  di  espropriazione  per  pubblica  utilità).  

 3.  Le  variant i  al  piano  stru t tu r a l e  o  al  piano  opera tivo,  correla te  a  previsioni  sogget t e  a  pianificazione  
attua tiva,  possono  essere  adot ta t e  e  approva te  contes tua lme n t e  al  relativo  piano  attua t ivo.  

 4.  Sono  comunqu e  sogget ti  a  piano  attua tivo:  
a)  gli  eventuali  crediti  edilizi  riferibili  alla  compens azione  urbanis tica  di  cui  all’ar ticolo  101;  
b)  gli  interven t i  di  rist ru t tu r azione  urbanis tica  di  cui  all’articolo  134,  comma  1,  lette ra  f);  
c)  gli  interven t i  di  rist ru t tu r azione  urbanis tica  con  perdi ta  di  destinazione  d’uso  agricola.  

 Art.  108  - Consorzi  per  la  realizzazione  dei  piani  attuativi  

 1.  Per  la  realizzazione  degli  intervent i  dei  piani  attua t ivi  di  cui  all’articolo  107  per  i  quali  è  ammessa  
l’iniziativa  privata ,  i proprie ta r i  rappre se n t a n t i  la  maggioranza  assolut a  del  valore  dei  beni  ricompre si  nel  
relativo  perime t ro ,  calcolata  in  base  all’imponibile  catas t ale ,  previo  invito  degli  altri  proprie t a r i ,  hanno  
titolo  a  costituire  il  consorzio  per  la  presen tazione  al  comune  della  propos t a  di  piano  attua t ivo,  
comprens iva  dello  schema  di  convenzione  relativo  alla  realizzazione  dell’inte rven to .  Il  comune  informa  
tempes t ivam e n t e  i  proprie t a r i  non  aderen t i  al  consorzio  della  presen t azione  della  propost a ,  ai  fini  
dell’eventua le  sottoscr izione  della  medesima  previa  adesione  al  consorzio.  

 2.  Successivame n t e  all’approvazione  del  piano  attua tivo,  il  comune  invita  i proprie ta r i  non   aderen t i  al  
consorzio  di  cui  al  comma  1,  a  dare  attuazione  alle  indicazioni  del  piano  mediante  l’adesione  alla  
convenzione,  assegna n do  un  temine  non  inferiore  a  sessan ta  giorni.  Decorso  inutilmen te  il  termine  
assegn a to,  il  comune  procede  a  diffidare  i proprie t a r i  non  aderen t i  al  consorzio,  assegn an d o  un  ulteriore  
termine  non  inferiore  a  trent a  giorni.  Il  procedimen to  si  conclude  entro  il  termine  massimo  di  centot t an t a  
giorni  dall’approvazione  del  piano  attua tivo.  

 3.  Decorso  senza  esito  il  termine  di  cui  al  comma  2,  gli  immobili  dei  proprie ta r i  che  non  hanno  
sottoscri t to  la  convenzione  rient r ano  tra  i beni  sogget ti  all’esprop riazione  di  cui  all’articolo  107,  comma  2.  
Le  somme  necessa r i e  per  l’esprop riazione  sono  a  carico  dei  sogget ti  che  hanno  sottoscr i t to  la  
convenzione.  

 Art.  109  - Contenu to  dei  piani  attuativi  

 1.  I piani  attua t ivi  contengono:  
a)  l’individuazione  proge t tu al e  di  massima  delle  opere  d’urbanizzazione  primaria  e  seconda r ia;  
b)  l’asset to  planivolume t r ico  complessivo  dell’area  di  interven to  con  specifiche  indicazioni  relative  ai  

prospe t t i  lungo  le  strade  e  piazze;  
c)  la  localizzazione  degli  spazi  riserva t i  ad  opere  o  impianti  di  interes se  pubblico,  ivi  compresa  la  

localizzazione  delle  aree  necessa r ie  per  integra re  la  funzionalità  delle  medesime  opere;  
d)  l’individuazione  degli  edifici  o  par ti  di  essi  ogge t to  di  recupe ro  e  riuso,  con  l’indicazione  delle  

specifiche  categorie  di  intervento  ammess e ,  nonché  l’indicazione  delle  tipologie  edilizie  per  i  nuovi  
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fabbrica t i  derivanti  da  intervent i  di  nuova  edificazione  o da  demolizione  e  ricost ruzione ;  
e)  l’eventuale  suddivisione  del  piano  in  più  unità  di  intervento  tra  loro  funzionalme n t e  coordina t e ;    
f)  il det taglio,  mediante  l’indicazione  dei  relativi  dati  catas tali,  delle  eventuali  proprie tà  da  espropria r e  

o da  vincolare  secondo  le  procedu re  e  modalità  previs te  dalle  leggi  sta tali  e  dall’articolo  108;  
g)  ogni  altro  elemento  utile  a  definire  adegua t a m e n t e  gli  intervent i  previsti  ed  il  loro  inserime n to  nel  

contes to  di  riferimen to ,  con  particola re  riguardo  alle  connessioni  ciclopedonali  ed  ecologiche,  al  tessu to  
urbano  o al  margine  con  il territo rio  rurale;  

h)  lo  schema  di  convenzione  atta  a  regolare  gli  intervent i  previsti  dal  piano  attua tivo  e  le  correla t e  
opere  ed  interven t i  di  interes se  pubblico.  

 2.  Il piano  attua tivo  è  inoltre  correda to:  
a)  dalla  ricognizione  ed  eventuale  integrazione ,  ove  necessa r ia ,  del  quadro  conoscitivo  di  riferimen to;  
b)  dalla  normativa  tecnica  di  attuazione;  
c)  dalle  disposizioni  relative  alla  perequ azione  urbanis tica  di  cui  all’articolo  100  o  alle  forme  di  

compens azione  urbanis t ica  di  cui  all’ar ticolo  101,  ove  previs te  dal  piano  opera tivo;  
d)  dalla  relazione  illustra t iva  che  dà  compiutam e n t e  conto  della  coerenza  este rn a  ed  interna  e  che  

motiva  i  contenu t i  del  piano  con  riferimen to  agli  aspe t ti  paesaggis t ici  e  socio- economici  rilevanti  per  
l’uso  del  territo rio;  

e)  da  una  relazione  di  fattibilità.  

 3.  L’attuazione  degli  intervent i  previs ti  nelle  convenzioni  di  cui  al  comma  1,  lette r a  h),   può  avvenire  
per  stralci  funzionali  e  per  fasi  e  tempi  distinti.  In  tal  caso,  per  ogni  stralcio  funzionale  nella  convenzione  
sono  quantifica ti  gli  oneri  di  urbanizzazione  o  le  opere  di  urbanizzazione  da  realizzare  e  le  relative  
garanzie  purché  l’attuazione  parziale  sia  coeren te  con  l’intera  area  ogget to  d'inte rven to .  

 4.  Il  contenu to  dei  piani  regolator i  portuali  è  disciplina to  dall’articolo  86,  comma  3,  e  dal  regolamen to  
regionale  di  cui  all’articolo  87,  comma  4.  

 Art.  110  - Validità  dei  piani  attuativi  

  1.  Contes tua lme n t e  all’atto  di  approvazione ,  il  comune  fissa  il  termine,  non  superiore  a  dieci  anni,  
entro  il  quale  il  piano  attua t ivo  è  realizzato  ed  i  termini  entro  i  quali  sono  opera t e  le  eventuali  
esprop riazioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  108.  

 2.  L’approvazione  del  piano  costituisce  dichia razione  di  pubblica  utilità  delle  opere  od  impianti  di  
intere ss e  pubblico  dallo  stesso  individua te .  

 3.  Decorso  il termine  di  cui  al  comma  1,  il piano  diventa  inefficace  per  la  par te  non  ancora  attua t a .  

 4.  Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  perma ne  l’obbligo  di  osserva re ,  nella  costruzione  di  nuovi  edifici  e  nella  
modificazione  di  quelli  esisten t i ,  gli  allineame n ti  e  le  prescrizioni  di  zona  stabiliti  dal  piano  attua t ivo.  Sono  
fatti  salvi  eventuali  adempime n t i  da  assolvere  entro  i  termini  stabiliti  dalla  convenzione  per  il  
completa m e n t o  degli  interven t i  previsti  dal  piano  attua t ivo.  

 Art.  111  - Approvazione  dei  piani  attuativi  

 1.  Il  piano  attua tivo  conforme  alle  previsioni  dei  piani  opera tivi  è  approva to  con  le  procedur e  di  cui  al  
presen te  articolo.  

 2.  Con  riferimen to  al  piano  attua t ivo  di  iniziativa  privata  conforme  alle  previsioni  del  piano  opera t ivo,  
entro  sessant a  giorni  dal  ricevimento  della  propos ta ,  o  dal  complet am e n to  della  documen t azione  
necessa r i a ,  sono  comunica t i  al  proponen te  i tempi  previs ti  per  l’adozione  del  piano.  

 3.  Dopo  l’adozione  da  parte  del  comune,  il  piano  attua t ivo  è  trasmesso  alla  provincia  o  alla  città  
met ropoli tana ,  è  deposita to  per  tren ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  relativo  avviso  sul  BURT  ed  è  
reso  accessibile  anche  sul  sito  istituzionale  del  comune .  Entro  e  non  oltre  tale  termine,  chiunqu e  può  
prende r n e  visione  e  presen ta r e  osservazioni.  

 4.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  3,  il  comune  approva  il  piano  attua t ivo  motivando  le  
dete rminazioni  assunte  in  relazione  alle  osservazioni  present a t e  e  lo  trasme t t e  alla  provincia  o  alla  città  
met ropoli tana .  

 5.  Il  piano  attua tivo  è  efficace  dalla  pubblicazione  dell’avviso  di  approvazione  sul  BURT  ed  è  reso  
accessibile  anche  sul  sito  istituzionale  del  comune .  Qualora  non  siano  pervenu t e  osservazioni,  il  piano  
diventa  efficace  a  segui to  della  pubblicazione  sul  BURT  dell’avviso  che  ne  dà  atto.  

 6.  Il  piano  regolatore  portuale  dei  porti  regionali  è  trasmesso  dopo  l’adozione  anche  alla  Regione  ed  è  
approva to  previo  parere  positivo  di  idoneità  tecnica  di  cui  all’articolo  86,  comma  4.  Il  piano  approva to  è  
trasmesso  alla  Regione.  

 Art.  112  - Particolari  varianti  ai  piani  attuativi  
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